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SPORTIVE 
Rognoni non può più tacere: deve dire quel che sa! 
— - - - . - -i" — _ • • • _ • i . ii ~ ' — • - • • • • • • • — • " • • ' ' • - • - - - - • — - • ' • — • - • - - . . . _ _ - _ ( - _ . ^ | 

Il portiere Pallini avrebbe ammesso 
di aiere "Iniccalo,, Calawia-iWHan 

Panciioli sostiene che il rossoblu avrebbe già con lessato a Rognoni — (I 
dottor Sigiirani- esaminerà la querela di Antonio Musini al «-Tifoni--» 

Due assi rossoneri: LIEDIIOLM e SOEKENSKN 

(Dalla nostra red-jlona) 

MILANO, 7 — Mentre l<t po-
liziu tace, in attesa evidente­
mente di concludere gli inter-
royatori che — come previsto 
— lui mio .\ul>itr> unii biittutit 
d'arresto, Nuldo Panciroii hit 
futto nuovamente parlare di 
sé con una clamorosa intervi­
sta concessa ad un ['io mule mi­
lanese. Lu « bomba » di Panci­
roii ha fatto gran rumore; in­
fatti, tra l'altro il « mediato­
re ' c/i partite nell'esaminare 
i particolari dell'opera da lui 
svolta in favore del Milan ha 
fra l'altro dichiarato ohe il fior­
i e r e del Catania Pattini avreb­
be già confessato alla Lena di 
aver truccato la partita Catti. 
nia- Mita». 

/'uncinile ha precisato in pro-
posilo che egli fu questa iiin-
mi.vsiojie dato che Pattini con. 
fermò etili stesso In COSII alla 
Lega e dato anche che il tenore 
di tuli AHI mistioni f o n t e regì-
strato sul magnetofono nel cor-

OGGI ALL' OLIMPICO l'INCONTRO DINAMITE (ORE 16) 

Contro l'orgogliosa Lazio 
il Mi lan difende il primato 

JAI Roma,'augurando buona fortuna alla Lazio o alla 
Pro Patria, gioca a Valmauru contro la solida Triestina 

so di un confronto tinreiiutntiio Jio, che ami non arerà ziti 
alla presenza del dottor Moli-\che ">i inlerev.vrn.iero di far­

li Milan ritorna oggi - al­
l'Olimpico, su quel campo cioè 
ove cadde (contro la Roma) 
per la prima volta in questa 
stagione e ove ebbe inizio 
duella inesplicabile crisi tecni­
ca che ancor oggi attanaglia 
nel le sue spire la compagine 
rossonera di Rizzoli . Stavolta 
il Milan non viene, come fu 
nel girone d'andata, con l'alea 
di squadra dal gioco piacevole 
ed. irresistibile, ma — al con­
trario — arriva seguito da una 
ombra agghiacciante: quella 
del sospetto di corruzione. La 
frode sportiva più abietta.'--
• ' La perplessità è grande! si 
può dire che aument i con il 
passar delle ore. Per esempio 

ball di casa nostra di quanto 
ne sta attualmente arrecando 
lo < scandalo » del Milan. -

Tanto per cominciare il con­
te Rognoni potrebbe risponde­
re al grosso interrogativo che 
da ieri sera sta di fronte agli 
sportivi i tal iani; dica, cioè, il 
conte Rognoni se per quanto 
riguarda il caso Pattini la di­
chiarazione' di Panciroii corri­
sponde a fatti accertati oppu­
re è un falso banale e grosso­
lano. 

Ma adesso veniamo ai motivi 
della partita all'Olimpico,' di 
questa Lazio-Milan che * una 
conseguenza - di e lementi ^dav­
vero non prevedibili ha fatti! 
assurgere ad importanza di 

LAZIO-MILAN N 
' M1LA.N : Buffon, Beraldo, 

Zar-atti, Lledholm. Pedroni. 
Bergamaschi, Socrensen, Fon. 
tana, Vlcarlotto, Schiaffino, 
Frignanl. 

LAZIO : Zibetti, Antonazzi, 
Sentimenti V, Fuin, Glovan-
ninl, sassi li . Burini, l.offren, 
Vlvolo, - John Hansen. Bre. 
tfesen. -

TRIESTI N AROMA 
ROMA: Muro. Stucchi, Losl, 

Bortoletto. Cardarelli, Venti­
ti. GUlERia, l'amlolflnl. Calli, 
enarrarci, Cavazzuti. 

TRIESTINA: Soldati, Bello. 
ni, Valenti, l'etasna, Nay, 
Vargllen III, Lucentltii. Curtt. 
Secchi, Dorigo, Sabbatella. 

l 'ultima « rivelazione » che vie­
ne .da Milano e cioè quella che 
riguarda il portici e «italiesi 
Pattini è talmente sconcertan­
te da sembrare i l canovaccio 
la scaletta di un film gial lo: 
c'è di tutto, persino l'oppio. 
. Ad accrescere il disorienta­

mento della opinione pubblica 
e degli sportivi contribuisce 
l'ostinato si lenzio degli organi 
competenti della Federcalcio e 
in partìcolcir modo della Com­
missione di Controllo della 
F1GC presieduta dal conte Ro­
gnoni ; ora, però, dopo le ul­
t ime notizie giunte da Milano, 
crediamo che non si possano 
più accampare nemmeno i di­
scutibil i motivi di riserbo 
avanzati sinora. 

E' g iunta l'ora di dire la ve­
rità, qualunque essa s ia : l'opi­
n ione pubblica ha diritto di 
sapere a che punto stanno le 
cose, con estrema chiarezza, 
s e n i a ulteriori -di lazioni che, 
oltre tutto, potrebbero genera­
re sospetti maggiori con dan 
no ancor più grave per il foot 

primissimo piano, tanto da far­
la classificare nel ristretto nu 
mero delle partite dell'anno. 11 
Milan, che dopo le secche scon­
fitte con la Roma e l'Udinese 
sente premere alle spalle le 
più immediate inscguitrici gio­
ca oggi contro la Lazio una 
carta decisiva che potrebbe ri­
dargli la forza e l'animo di 
vincere un campionato, elio 
ora sembra compromesso. 

La Lazio dal canto suo non 
ha particolari motivi di clas­
sifica per cui battersi, ma vie­
ne a trovarsi pungolata dalla 
atmosfera di scandalo che re­
gna attorno ai rossoneri e per­
ciò si batterà con grande ani­
mo per tener ben alta la ban­
diera della lealtà e dell'impe­
gno sport ivo; inoltre i bian-
coazzurri hanno l'obbligo mo­
rale di impegnarsi a fondo in 
segno di solidarietà con i cu­
gini giallorossi anco-a in corsa 
per la vittoria finale. Lo scon­
tro tra queste due squadre 
con i nervi a fior di pelle sarà 
di conseguenza duro e con tut­

ta nrobabilita segui la piti il 
sentiero dell'agonismo più vi­
vo che quello della tecnica pu­
l a ; speriamo che l'AIA abbia 
provveduto ud inviare un ar­
bitro in gamba. 

11 pronostico non ha prefe­
renze; del les to l'incertezza e 
giustificata dal grande equili­
brio dell'incontro. Difatti al 
fattore campo e all'aiuto mo­
rale del pubblico amico (sta­
volta sarà numeroso che sulle 
gradinate dell'Olimpico accan­
to ai hiancoazzurri ci saranno 
i tifosi della Roma) fa riscon­
tro il più alto coefflconte di 
classe della compagine rosso-
nera, un coeillcente sempre ot­
timo, malgrado le incertezze 
di gioco e malgrado le assenze 
di Silvestri e di Nordhal, la­
sciati a riposo perchè stanchi 
Anzi il « sangue giovane » dei 
Vicariotto, dei Fontana e dei 
Beraldo forse potrebbe ottene­
re ciucila icsurrezione che i 
tecnici milanisti attendono 

m m • 

Con le orecchie tese ai n-
sultati di Roma e di Busto 
Arsi / io ( ove è di scena l'Udi­
nese) , i giallorossi cercheranno 
oggi di confermare le loro bel­
le caratteristiche esterne a 
Valmaura contro la Triestina 
di Feruglio. Il compito, però, 
non è facile per le caratteristi­
che casalinghe «lei « muli » e 
per l'impegno che essi certa 
mente profonderanno nell'in 
contro al fine di aiutare indi 
rettamente l'Udinese nel qua­
dro della « solidarietà veneta ». 

La Roma, come annunciato, 
scenderà in campo largamente 
rimaneggiata per le sostituzio­
ni della vecchia coooia Ber-
tuccelli-Eliani, con quella più 
fresca e vitale Stucchi-I".->ìi; 
inol tre*— stando alle ul t ime 
notizie giunte da Trieste — do­
vrebbe debul iare ad interno 
sinistro il giovane Guarniteci 
con il conseguente arretramen 
to di Venturi a mediano e la 
esclusione di Celio. Forse 
l'esordio di Guarnacc: non è 
proprio consigliabile conside­
rando le asprezze dall'incon­
tro. comunque lo schieramento 
giallorosso si presenta ben co-
lido o organico, degno di fi­
ducia. 

Ta l . 

miri e del conte Rognoni. Li 
dichiarazioni del Panciroii non 
escludono un capitolo che ha 
del romanzesco e del giallo 
nello Mesto tempo; i/uesto in 
merito ad unii lettera inviutu-
tlli a suo tempo da Pattini e 
che j/li sarebbe stata trufuyu-
tu da un fantomatico ciò del 
Pattini slesso; ma — per avere 
una idea precisa del tono delle 
dichiarazioni del Panciroii — 
ecco jiurle liclTiiiferi'islu. 

« Panciroii: Questo e il luto 
71111 romanzesco della faccen­
da. liceo riircontiire un episo­
dio <| lift si nieredióile. (/il gior­
no, circn due mesi fi/, ricevetti 
11 ini lettern di mi lii'i* che M 
dicern - io del portiere Patti­
ni, Mi chiederli un iiliuoccii-
nienio .spief/andomi elle inten­
di'! (i rivolgersi « ine jierchè, 
villi» che sono nel ramo co­
struzioni, rn lcn i titcìirtcìiriiti di 
trovargli dei locali, qui a Mi­
lano, da adibire a utuguzztuo. 
Spiegava che essendo commer­
ciante in /orirt(i(|(li t'olenti al-
luriiurc 1 suoi affari anche qui. 
Non sospettando di millii on­
dili all'appuntiimento m t?i« 
Orefici osteiitiindo UH deterini. 
iiuto infirmile per farmi ricono­
scere. Ali nni'icimirono in Ire, 
uno dei quali si presentò come 
:ÌO di Pattini. Andammo in 
ima bottiglieria di via Victor 
Hugo e cominciammo u parla­
re di affari. Mi sembravu però 
che non avessero molta voglia 
di parlare di formaggi mu piut­
tosto di bere e di farmi bere. 
Accettai, contro le mie abitu­
dini, 1111 cognac ma la cosa che, 
secondo me, mi fece (/irtire la 
testa fu una sigaretta che mi 
venne offerta: secondo me era 
oppiata. Fatto sta che, quan­
do ci lasciammo, non arerò 
jnu ni lasca la lettera di Pat­
tini - - che ad un cerio moni (in­
fo anei'o mostrato «Ilo rio — 
e mi troraì inrece Ira le Tinnii 
inni enorme forma di « strana » 
e un chilo r merco di burro. 
Ci rivedemmo alle ore 1.7 per 
il pranzo. Panarono, in un lo­
cale di via Fabio Fi/ri. un con­
to di circa 22.0110 lire. Accen­
nai alla lettera perduta, ma 
non mi seppero dire 71'iente. 
Il giorno dopo mi si affaccia­
rono 1 primi sospetti. Scrissi a 
Pattini e Itti mi rispose che 
non mi aveva mandato ncssu-

maf/f/i. 
Domanda: Quella lettera, in 

sede di inchiesta, le e stata 
mostrati! ? 

Panciroii • .S'ì, dalla polizia, 
ina a me non .semorti piti la 
«tes.su, anche perchè quella da 
ine ricenufa, e di cui conserco 
la busta, mi sembrava scritta 
con 1 uditosi rn. queltu mostrata­
mi in Questura era scritta con 
tuia peli un « sfera. 

Domanda: f." jirojirio sicuro 
che Pattini hu confessato alla 
Lega di aver accettato le sue 
proposte ? 

['uncinili *. .SVn-11 duodio: fu 
la siiti confessione che mi tu. 
dns.se ad ammettere a mia vol­
ta. Lo avvicinai qui a Milano, 
al cinema Art't'iitiint. Lo cono­
sco da sette anni e smino or­
limi ((linci » 

Per i/iianlo ripuardn «li altri 
{/locatori <• incriminati » l'utteo.-
(/lamento del Panciroii è stato 
diverso u .seconda dei casi: per 
Nyers etili ha affermato di co­
noscere il (lioctitore mu(iiaro so­
lo « per averlo visto yiocire 
dalle tribune •. .Allora? Allora 
Nyers non dovrebbe entrarci, 
o almeno nel caso .\peci/ico, 
Per Stefani e lìoccardi identi­
co discorso; il Panciroii ha di­
chiarato di non averli mai av­
vicinati, nettando inoltre di 
aver chiesto a Rizzoli le famo­
se duecentomila lire. 

A proposito di 'Itrocctm, il 
« mediatore » ni proprio rac­
conta che tutto ciò che ha de­
nunciato il giocatore è da ri­
tenersi vero. Con Braccini Pan­
ciroii ha subito pia un confron­
to presto la Leciti: l'tinei'ii «r-
ricinuto voit il preciso scopo 
di corromperlo, ma Broccoli 
arei'ti rifiutato rivolf/endosi poi 
rillu Coni missioni' di Controllo. 

Sitali sviluppi delta situazio­
ne difficile fare previsioni; la 
inchiesta sospesa ieri continue­
rà lunedi con f/li interrot/uiori 
di Dall'Ara e defili altri (/'loca­
tori invitati dalla squadra Mo­
bile. Fruttanti! si apprende che 
il dottor Sputinolo ha trasmesso 
la querela presentata dal diri-
pente del Mdan Pusilli al pro­
curatore delln /ieptibblicu Si-
f/urani, il qunle con tutta pro­
babilità iuierrojiherà n e l l a 
prossima settimana il quere­
lante. 

FRANCO MENTANA 

Solo una multa 
inflitta al Verona? 
.MILANO, 7. _ Da indiscre-

/liinl trapelate in serata si ap­
prende che la Lega avrebbe de­
ciso di Infliggere al Verona una 
11111IU di mezza milione e squa­
lificare a vita. Il tuo vice.pre­
sidente Cantini In beguini al 
tentativo di corruzione denun­
ciato dal giocatore del Hresela 
Fattori e a quanto sembra, ac­
certato dalla Commissione ai 
controllo. Inoltre la Lega avreb­
be deciso di ammonire Fattori. 

Qualora per un fatto tanto 
grave venissero davvero i>resl 
dei si blandi provvedimenti la 
giustizia calcistica ne riporte­

rebbe veramente un grave colpo. 
Vogliamo sperare tuttavia clic 

tali indiscrezioni non rispondano 
a verità e che. se veramente un 
tentativo di corruzione c'è sta­
to, i colpevoli vengano puniti 
con esemplare severità. 

Ippi 

Il conte KOGNON'. presidente della Commissione di controllo. 

OGGI SUL DIFFICILE CIRCUITO DI POSILLIPO 

Quello Xaììciiì'Mnserali 
nel Qran ̂ Premio di Napoli 
l.a gara delle vcUure sporl vinta ieri da Bellucci (Maserati) 

(Dalla no»tra radazion») 

NA-POLf. 7. — Luiyi Belluc­
ci, su Maserati 2000 c e , ha 
vinto Otffjt lu cor.*u delle vet­
ture sport del (Iran Premio 
iiutomouitislico di Napoli che 
domani, sul difficile circuito di 
Postllipo vedrà in Ur;u le inuc-
chitie della «formula 1 ». 

Al secondo posto «ella gara 
odierna si è classificato Giorpio 
Scorititti che cosi ha completato 
il èiiccesiro delta Casa del tri­
dente. Terzo — e primo della 
categoria 1100 — è yiunta un 
altro napoletano: Bruno Ric­
ciardi. 

Lu corsa non ' ha urtilo 
mio .tvoloimentt) particolarmen­
te emozionante: dopo una par-

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Cardini elimina Flam 
\ idoii'u di Pietrangeli e Sirola nel <" doppio > maschile . 

Sui cttmpi del Foro Italico t»o-
110 proiegufti ieri gli incontri 
del campionati intemazionali iti 
tennis ti'Itulin. Nel feinijo'.ar;? 
nuibctiile Fmisto Cardini h« col­
to una uierìtutu vittoria, gra-zie 
utl uiiu accorili condotta di gara, 
huiramerlcuno Plani e «1 è quu-
liticuto j>er JH ht'iiiHiiiale. Xel 
secondo Mugolare l'americano 
Pnttx. dolio una dura lotta, ha 
itnptwto !u sun classe al dunoso 
Nicisen. Nel singolare jeiumlni-
le la teJrMii Vollmer ha istituto 
rimanere-** Koennoczl e la Word 
ha avuto Turione della lrunce-'O 
L'inalile che le ha op]K>t«to una 
eorMfjgiosu mu \anu resistenza. 

Negli nitri incontri sono da 
re«i«tmre le \ittorie tlei nostri 
PIetrani>eli-Siroltt nulla coppia 
franco - «tnericuna B o r o t r a -
Bchwart-/ nel doppio :u«M?rnle, 
della Pericoli e Bergamo sulla 
coppiu Stutiley - Worthin^ton 
(Au.) nel doppio misto, e !» 
«-on/ltUi della nostr» coppia Bel-
lani-Ml»liorl od opera del duo 
americano Bre'er-Clifton Ball 
nel doppio lemmini'.e e dei due 
Ln'//iiriiio «d oi^ra della coppia 

t'urter-A r kin.iiaH 
misto 

nel doppio 

Kcco comunque i risultati: 
Singolare macchile : Gard'ni 

' Flam <USA) 6-1 4-6 6-2 
•••• (USA) li. Nielsen 

Ut.) b . 
6-1; Patty iuo.-iP • 
iDan.) 6-2 6-2 3.6 7-5. 

Singolare femminile : W a r d 
(CHI b. Huceille <Fr.» 9-7 7-5: 
Vollmer tGerm.) b. Koermoczi 
(Ungli.l 6-:t 4-6 6-4. 

Doppio maschile: Larscn (USA)-
Morea lArg.l b. Davidson-Stoc-
kenberfi tSv.) 10-8 4-6 11-9 6-3: 
Hosc-Wortlnngton (Au.) b. Be-
dard-Fontana »Ca.) 6-4 6-3 6-4; 
PietraiiReli-Sirola ilt.» b. Boro-
tr^ (Fr v-Schwartz (USA) 6.4 6-4 
6-4. 

lloppio femminile: Ward (GB1. 
Mercelis (Bé.) b. Carter-Stanlcy 
»Au.) 5-7 6-2 6-4; Vogler-Vollmer 
<Ge.» I>. BuealUe-Chatricr tFr.l 
6-2 6-8 6-1; Brcwcr-Clifton Ball 
(USAI b. Bellani-Miglion ( I t i 
4-6 6-4 6-3 

Doppio mista: Pericoli-Berga­
mo di.» b. Stalej'-Worthingion 
(Au.) 2-6 7-5 6-3; Carter-Arkin-
stall (Au 1 1>. Lazzarìno-Lazzari-
no (It.l 6-1 6-2; Ward (GBl-Mo. 
rea (Ar.i b. Ilopman (Au.)-Fan-
cutt ( S A ) 8-6 6-1. 

Strehler di nuovo in testa 
nel Giro della Romandia 
FRIBURGO, 7 — Gli svizzeri 

René Strehler e Hugo Koblet 
sono i vincitori delle due se­
mitappe odierne del Giro del 
la Romandia. 

La maglia di leader della 
classifica, che ieri sera si di­
videvano 12 corridori tra cui 
l'italiano Monti, è rimasta sta­
sera al solo Strehler cqe <;uida 
la graduatoria con 17.15 58', se­
guito da Koblet con 17.19*02". 

SEMITAPPA IN LINEA 
1) Beni Strehler (Svizi.) in ore 

3.41*21" alla media di km. 37,6to: 
2) Otto Mei» (Svlzz.) in 3.47'I7"; 
3) Hugo Koblet (Svizz.); 4) Al­
fredo Pasotti (It.); Sì Eugenio 
Bertollo (It.). 

A CRONOMETRO 
1) Hugo Koblet (Svizz.) in ore 

1.14'rr'; 2) Ferdinand Kubler 
xSvixz-> in ì . i y j y ; 3) Rolt Grat 
(Svlzz.) 1.15*37"; «> Streheler in 
I.I7'4«": S) Clerici (Svizi.) in 
1.ISM7"; 6) Fontani (It.) 1.I»'47": 
7) Pia» (Belgio) 1.19*17": *) Mi-
chelon (It.) 1.19*25**; 9) Monti 
(It.) 1.19*29** 

tema /oluormite di Ricciardi, 
che miinJenet'fi la posizione di 
testa /ino iti 3. giro, pus'Mitu 
in i-tiuttiopio Bellucci che non 
mollimi più il comando, anzi 
aumentata progressivamente la 
sua andatura. All'8. yira Scar­
latti, superando Ricciardi per 
il secondo poslo. forniva l'ul­
timo elemento di prora deytia 
di rilievo. 

Domani, come addiamo det­
to. .«tini 11 no di Aceiiu le vetture 
della •• formula 1 ». 

Quest'anno il Gran Premio 
cupitu in un momento di ;i:e-
1111 crisi dell'automobilismo 1::-
liuno; perciò ancor piu Ttmi.r-
chevoli possono considerarsi y/t 
s/onri deirAutomobil Club Uà-
poli che 1} riuscito u errare 
ujintilmenle una edizione nccu 
d interesse tecnico ed agoni­
stico. 

Lo svolynnenio del ctnnpio-
nato mondiale lU.ì-l e l'emo~~o-
nante inizio di quello del i9.*»,n 
Inumo registrato un crescendo 
di vittorie della Mercedes e ili 
Funaio. L'industria italiana, cne 
neii immediato dopoguerra l.a 
dominato incontrastata con l'Al­
fa. la Maserati e la terrari 
versa tn una diffìcile situazioni 
e sta cercando di risalire ai-
speratamente la corrente e 
mantenere le posizioni a prez­
zo di duri sacrifìci conquisù:-
f«\ Lu Lancia, più ntfreì-flfu di 
Maserati e Ferrari, ha suOi'o 
pure ad opera della Mercedes 
un grave insuccesso. 

E poiché la casa di Stoccar­
da ha dichiarato di accettare il 
confronto con le vetture italia­
ne soltanto nelle prove vale­
voli per la classifica del cam­
pionato mondiale, può facilmen­
te dedursi che qualsiasi com­
petizione di formula 1 (ad ec­
cezione di quelle mondiali) s; 
rtdtict*. in Italia ed all'estero. 
in una lotta tra vetture italia­
ne. Alla prima corsa della stu-
pionr, ni circuito del Valen's-
»io. erano alla partenza Lance. 
Ferrari e Maserati. Il triono 
della Lancia ha consigliato Ter­
rari ad ecitare il confronto ceti 
le altre vetture italiane fivcr,j 
non sarà pronta una sua evi 
tura ut grado di aspirare *crilt-
mente alla rittorio. 

Cosi il Gran Premio A'apoit 
si trasforma m una corsa 01 
colloiitXo per Lancia e Masera­
ti che dovranno affrontare '.a 
Mercedes tra quindici Giorni 
sul difficile circuito di Monac-j 

Nella prova di oggi il miglior 
tempo è .s-tnfo lealizzato da 
Ascari che ha compiuto il giro 
più fe locc in 2S"1'10, alla me­
dia oraria di km. 115222, Asca­
ri, che itoti ìia forzato eccessi­
vamente, ha lasciato intendere 
chiaramente che il "Gruii pre­
mio JVcpoli >. ha in lui uno dei 
grandi /urorili . Notevole anche 
la prova di Musso che ha re­
gistrato il miglior tempo dopo 
Ascari presen/aiitiosì come l'av­
versario più temibile del po­
polarissimo .'Ciccio,,. Ecco co­
munque i migliori tempi: 1) 
Ascari (Lancia) 2'08,'l/10, me­
diti km. U5.222; 2) Musso (Ma­
serati) 2W5/10, media JI3,97G; 
3) Behra (td.) 2'10"9/10; 4) Vil-
loresi (Lancia) 211; 5) Mieres 
(Maserati) 2'26'2/10; 6) Belluc­
ci (Maserati) 2'2B"2/10; 7) Scar­
latti (Ferrari) 2'29"6/10; 8) Ta­
rassi (id.) 2'20"9/10; 9) Wi-
theway (H. W. M.) 2'43"4/10; 
10) Volonterio (Maserati) in 
3 01 "S IO. 

BALDO MOLISANI 

I-.V CORSA DELLA PACE 

Il belgTverhelst 
vittorioso a Dresda 

DRESDA. 7. — Il belga Joseph 
Verhelst ha vinto oggi | a quinta 
tappa della corsa della pace ia 
Praga-Berlino-Varsavia coprendo 
i 175 chilometri da Karlovy Vary 
a Dresda in 4 ore 29'14". 

La classifica generale doro | a 
lappa odierna è la seguen'c: 1) 
Stan Brittain (Inghilterra) 24 ore 
8'10": 2) Joseph Verhelst (Belgio; 
24 11M9": 3) Jan Vcsely (Cecoslo­
vacchia) 24.11*41": 6) Arphee 
Mcnaghini (Francia) 24.13'H": 8) 
Frans Ven Looveren (Belgio) 
24.19': 12) Karl Ainell .'fevczi.-i) 
24 20-I5'*; 15» Christian i'eder.-er. 
(Danimarca) 24.23'20". 

Respinto dalla C.A.F. 
il reclamo della Pro Patria 
Nel corso della n u n o n e di -tri 

la commissione di appello federa­
le della F.I.G.C. ha. tra l'altro. 
respinto il reclamo della Pro Pa­
tria sulla gara Pro Patria-Inizio 
del 17 aprile 1955 e quelli dei gio­
catori Foglia (vertenza U. 5». Pa­
lermo) e Creso (vertenza A. C. 
Legnano). Ha invece accolto il 
reclamo di Giaroli per la ver­
tenza con FU. S. Palermo. 

ca 
Mentre sono In corso gli ulti. 

mi allenamenti del concorrenti 
rimasti Iscritti al LXXII Derby 
Italiano (hanno confermato a 
tutt'orfl la loro partecipazione 
undici puledri e cioè Gershwin, 
Grand Rapidi, Paolo Veronese, 
Chi&dina, Gali, Ilurry, Altrek, 
Morbln, Toni Canestro, Giolo, 
Vado di Siella) « stato ufficial­
mente annunciato che il Presi. 
dente della Repubblica Gron­
chi onorerà della sua presenza 
la <• classicissima » di quest'an­
no. Riprende cosi una tradizio­
ne interrotta, da alcuni anni 
che contribuirà a ridare con­
forto a quanti dell'ippica \ i \ o -
no e che hanno visto lineeran­
no minacciata la loro vita dalla 
famosa legge del « nemico cei 
cavalli > on. Sceiba e speranze 
a quanti si stanno battendo con 
coraggio per riparare ai danni 
che quella legge ha procurato. 

Intanto la riunione di oggi 
all'Ippodromo romano si imper­
nia sul!' interessante Premio 
Mh-.nl (lire 1 milione metri 2400 
in pista derby), un discenden­
te limitato che metterò, a con­
fronto 1 giovani e gli anziani. 
Dieci concorrenti sono rimasti 

. iscritti capeggiati da Paper Boy 
e 57 chili con Mirandolina e 
Warrenfleld pesi piuma con 47 
chIU. 

La riunione avrà Inizio alle 
15,39 e comprenderà otto inte. 
ressantl prove. 

Ecco le nostre selezioni: 
Premio C h i u s i : ALBARE', 

PLOMBTERES; Premio Vica­
r i l o : MEROLA, SERODOLI, 
MOLIN1S ; Premio S a b i n a » 
MEXS, PATCH l ì , LIETTA? 
Premio Cori ; ELEVAR, DIL­
LO, MAROSTICA; Premio Ba­
gnala : GIAPPO, BRIALDOR, 
POLACCO; Premio Miami t 
PAOLO PARUTA, PAPER BOY, 
MIRANDOLINA; Premio Tre, 
Vi: LAXOR, LA LAMA, TAR­
SIA; Premio Lattico: ATELLA. 
*fA. SUADA, LONCA. 

Calcio 
IV SERIE 

Al campo della Banca d'Ita» 
Ha (ore 16) avrà luogo il « der­
by » romano di IV Serie fra 
l'Italcalcio e la Romulea. 

Ai bancari necessitano 1 due 
punti in palio per poter anco­
ra sperare di scongiurare 11 pe­
ricolo della retrocessione e se 
a ciò si aggiunge la rivalità esi­
stente fra le due squadre, ben 
si comprende l'attesa che re­
gna per l'incontro. 

* * • 
AI campo «Artiglio» (ore 1F.) 

il Sanlart disputerà l'ultima 
partita di questo campionati 
fra le mora amiche ospitando 
l'OrPetello, squadra ormai 1 i n ­
gannata. Ci auguriamo che 1.» 
addio nei giallorossi al pubbli­
co" amico sia festosi, si con-
e r e t i u i cioè in una bella vit­
toria 

PROMOZIONE 
GIRONE A: Murialdalbano-

Civitavecchia (Campo Pio Xll , 
ore 16); Squlbb-Cosmet (Cam­
po Artiglio, ore 10,30); Aclcal-
clo-Nettuno (Campo Tufello ore 
10,30); ATAC-STfiFER (Campo 
Appio, ore 10,30); Albatrasteve. 
re-Tivoli (Campo Albatrasteve-
re, ore 10.30); Trlonfale-Rietl 
(Campo Trionfale, ere 10,30). 

GIRONE B: Almas-Fiamme 
Azzurre (Campo Aimas. ore 16); 
Italica-Humanltas (Campo Ra. 
moni, ore 10,30); Gaeta-PP.TT. 
(Campo Gaeta, ore 16); Portuen-
se M.-Latlna (Campo Albatra-

• «tevere, ore 16); MUatesit-Foj-
mla (Campo Breda. ore 10.30); 
Federcon. - Giannisport (Campo 
Roma, ore 10,30). 

PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A: Forti T Prene-

ste-Tarquinia (Campo Forti e 
Tenaci, ore 1S); Quadracela Q._ 
Ladispoli (Campo Sangalli, ore 
K ) ; Torre in Pietra.Exquilia 
(Campo Torre in Pietra, ore 
1«); Volsinlo - Mancini Civ. 
(Campo Ferrovieri, ore 10,30) 

GIRONE B: Fiumicino-Ostia 
Mare (Campo Fiumicino, or» 
16); Fortitudo-Tuscania (Cam­
po Trionfale, ore 16); LL.PP.-
Bracclano (Campo LL.PP.. ore 
10,30); Romana Cent.-Mentan» 
(Campo Forti e Tenaci, ore 
i*4#): Flaminio-Romana Elet­
tricità (Campo Flaminio, ore 
10,30). 

Baseba l l 
>el qjadro degli incontri di l ­

la prima giornata dei r a m p i ­
nate «1 baseball allo Stadio To­
rino (ore lS,3a) s'incontreranno 
oggi i giallorossi della Roma ed 
i rossoneri del Ctrs Milano. 

In grande rotnanzo <ti R. I*. Slviwnson 

La tetta di Job Anderson, il nostromo, apparve alla feritola di rrmro-. 
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Sui due fianchi più corti 
del fortino, a levante e po­
nente. non c'eran che due fe­
ritoie: sul lato di mezzogior­
no, dove si trovava il porti­
co. ancora due. e sul lato di 
tramontana, cinque. 

Vi era una buona dozzina 
di moschetti per no: sette; la 
lesna da ardere era stata am­
mucchiata in quattro cataste. 
che l'avresti detta assami. e 
circa a metà di ogni lato, e 
su ciascuno di questi ossami. 
eran state posate delle muni­
zioni e quattro moschetti ca­
richi a portata di mano dei 
difensori. Nel mezzo erano 
allineati j collellaci. 

— Poi tate via il fucco. — 
disse il capitano. — il freddo 
è cessato e non dobbiamo ave­
re ti fumo nesìi occhi. 

Il corbello di ferro a uso fo­
colare fu portato fuori dal si­
gnor Trelawney. e le braci 
affocate nella sabbia. 

— Hawkins non ha fatto 
colazione. Hawkins. serviti da 
te. e torna al tuo posto a 
mangiare. — continuò il ca­
pitano Smollett. — In gamba. 
ragazzo mio. ne avrai bisogno 
prima di aver finito. Huntcr. 
distribuisce a tutti un bic­
chiere di grappa. 

E durante la distribuzione. 
il capitano aveva completato 
il piano dì difesa. 

— Dottore. — riassunse. — 
voi occuperete la porta. State 
in vedetta, ma senzti esporvi*. 
tenetevi dentro e fate fuoco 
attraverso il portico. Hunter. 
occupa il lato a levante, là. 
Joyce, tu, portati a ponente. 

marinaio. Signor Trelauney, 
voi siete il miglior tiratore; 
voi e d a y , tenete questo lun­
go tratto a tramontana, con 
le cinque feritoie; e il nostro 
punto debole. Se potessero 
raggiungerlo e far fuoco su 
noi attraverso le nostre stesse 
feritoie, le cose comincereb­
bero a mettersi male. Haw-
kin. né tu né io valiamo gran 
co?a al bersaglio; ci terremo 
vicini per ricaricare e dare 
una mano. 

Come il capitano aveva det­
to. il freddo eia cessato. Non 
appena il sole era salito al di­
sopra della nostra cerchia di 
alberi, era piombato con tutta 
la sua forza sulla radura e si 
era bevuto in un sorso i va-
cori. Presto la sabbia scottò 
e la resina cominciò a fonder­
si nei tionchi d'albero del for­
tino. Camiciotti e vestiti vola­
rono in mucchio; le camicie 
furon rivoltate al colletto, e 
le maniche rimboccate fino al­
le spalle, e rimanemmo li. 
ognuno al suo posto, disfatti 
dal calore e dall'ansietà. 

Trascorse un'ora. 
— Pos^san morire impiccati. 

— sbottò il capitano. — Pesa 
quanto la bonaccia all'equa­
tore. Gray. fischia per chia­
mare il vento. 

Ma pioprio in quel mentre 
venne il primo segno dell'at­
tacco. 

— Scusate, signore. — chie­
se Joyce. — se vedo qualcuno. 
ho da spsrare? 

— Vi ho ben detto di sì. 
— gridò il capitano. 

— Grazie, signore, — disse 

Joyce, con la stessa pacata 
cortesia. 

Nulla segui per qualche 
tempo, ma l'osservazione ci 
aveva messi tutti quanti sul­
l'avviso e tenevamo occhi ed 
orecchi tesi: i moschetti con 
le loro armi bilanciate tra ma­
no; il capitano, nel bel mezzo 
del fortino, con la bocca e il 
viso aggrottato. 

Cosi trascorse qualche se­
condo. poi a un tratto Joyce 
puntò il suo moschetto e fece 
fuoco. Il rimbombo non si era 
ancor spento, che altri colpi 
risposero dal difuori, cari­
che a ripetizione, un colpo 
dietro l'altro come a una fila 
di anatre, da ogni lato del re­
cinto. Alcune pallottole colpi­
rono il fortino, ma nessuna 
penetrò nell'interno. E non 
appena il fumo si disperse e 
svanì, la palizzata e i boschi 
circostanti apparvero tran­
quilli e deserti come orima. 
Non un ramoscello oscillante. 
non un luccichio di canna di 
fucile che tradisse la presenza 
dei nostri nemici. 

j — Avete colpito il vostro 
uomo? — interrogò il capi­
tano. 

— Nossignore. — disse Joy­
ce. — credo di no, signore. 

— La più bella cosa è dire 
la verità. — borbottò il capi­
tano SmolletL — Carica il 
suo fucile. Hawkins. Quanti 
ce n'erano, secondo voi. dal­
la vostra parte, dottore? 

— Non potrei dirlo esatta­
mente. — rispose il dottore. 
— Sono stati sparati tre colpi 
da questa parte. Ho visto le 

tre vampate, due vicinissime 
una all'altra, la terza più lon­
tana. verso ponente. 

— Tre. — ripetè il capitano. 
— E quanti dalla vostra, si-

nor Trelawney? 
Ma la risposta non fu cosi 

facile. Ne erano venuti molti 
dal nord; sette stando a' com­
puto del conte, otto o nove 
stando a quello di Grav. Da 
levante e ponente, solo un 
colpo era stato sparato. Era. 
quindi, evidente che l'attacco 
si sarebbe pronunziato da 
nord, e che sugli altri tre 
fronti saremmo stati molestati 
soltanto da una finta di osti­
lità. Ma jl capitano Smollett 
non introdusse alcun muta­
mento nelle sue postazioni. Se 
i rivoltosi fossero riusciti a 
scavalcare la palizzata, ragio­
nava. avrebbero preso posses­
so di ogni feritoia non pre­
senziata e ci avrebbero am­
mazzati come tanti topi, den­
tro la nostra stessa fortezza. 
E. d'altronde, non ci rimase 
gran che tempo da pensare. 

A un tratto, con un « urrà » 
potente, un piccolo drapoello 
di pirati si precipitò fuori del 
bosco «ul lato nord, e corse 
dritto verso Io steccuio. Nello 
stesso istante il fuoco fu di 
nuovo riaperto dal bo-r.i. e 
una palla fischici atr.j-'vrso 
l'entrata e mandò in pezzi il 
moschetto del dottore. 

Gli assalitori balzarono in 
cima allo stecconato come 
scimmie. Il conte e Grav fe­
cero ripetutamente fuoco: tre 
uomini caddero, uno all'avan-
ti entro il recinto e due in­

dietro al difuori. Afa di que­
sti, uno era evidentemente 
più atterrito che ferito, per­
chè con un balzo si rimise in 
piedi, e scomparve istanta­
neamente tra gli alberi. 

Due avevano morso la pol­
vere, uno era scappato, quat­
tro avevano messo piede en­
tro le nostre difese. Al ripa­
ro dei boschi, sette o otto, 
ciascuno evidentemente prov­
visto di parecchi moschetti, 
continuavano un accanito 
quanto inutile fuoco contro 
il fortino. 

I quattro che erano entra 
ti si diressero immantinente-
mente verso il fabbricato, ur-
landò mentre correvano, e ì 
rimasti tra gli alberi lì ac-
compagnavan con grida per 
incoraggiarli. Furon sparati 
parecchi colpi, ma era tanta 
la furia dei tiratori che parve 
che nessuno giungesse al se­
gno. In un istante i quattro 
pirati ebbero scalato il mon-
ticello e ci furono addosso. La 
testa di Job Anderson, il no­
stromo. apparve aiìa l'eritoia 
di centro. 

— Addosso tutti, addosso 
tutti. — ruggiva con voce di 
tuono. 

Nello stesso momento un 
altro pirata afferrò per la 
canna il moschetto di Hunter, 
glielo strappò da ile mani, lo 
storse attraverso la feritoia. 
e con un colpo tortentoso 
buttò il povero ragazzo sve­
nuto per terra. E intanto un 
terzo, girando incolume in 
torno alla casa, apparve ad 
un tratto sull'entrata, e piom 

bò col suo coltellaccio sul 
dottore. 

La nostra posizione si era 
completamente rovesciata. Un 
momento prima facevamo 
fuoco al coperto contro un 
nemico esposto, ora eravamo 
noi a trovarci esposti senza 
poter restituire un colpo. 

Il fortino era pieno di fu­
mo, al che dovemmo la no­
stra relativa salvezza. Gnda 
e confusione, vampate e de­
tonazioni di pistola, e un &lto 
lamento rintronarono nei 
miei or-^cchi. 

— Fuori, ragazzi, fuori! 
Combattere all'aperto. Col. 
tellacci! — gridava «I capita­
no. Strappai in furia un col­
tellaccio dal fascio, e. qualcun 
altro, strappandone un altro 
contemporaneamente, mi fe­
ce un taglio sulle nocche che 
avvertii appena. Mi precipitai 
fuor_ della porta nel sole ab­
bagliante. Qualcuno mi s»ava 
alle calcagna; non so -*hi 
Proprio di fronte a me il dot­
tore stava inseguendo il «uo 
assalitore giù per il declivio 
e lo mando riverso per terra 
con un largo taglio attraverso 
il viso. 

— Intorno alla ca.-a, ragaz­
zi, intorno alla casa! — i r i ­
dava il capitano, ed anche 
nel tafferuglio mi accorsi di 
un mutamento nella sua i*ooe 

Ubbidii meccani'»ament<-*. 
mi volsi a levante, e col col­
tellaccio alzato, corsi intorno 
all'angolo della casa. Un -To­
mento dopo ero 'accia a fac­
cia con Anderson. 

{Continua) 
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